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SINTESI N. 5 DEL 13 LUGLIO 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente
Nell’ambito delle comunicazioni del Presidente, la Commissione si confronta sulla richiesta, presentata da alcuni Commissari di minoranza, di audire il Commissario dell’ARES Piemonte per discutere in ordine alla realizzazione del nuovo ponte di collegamento tra la statale 590 ed alla superstrada regionale n. 11, Torino – Chivasso nonché per un’illustrazione complessiva dello stato dei lavori.

Acquisita la disponibilità dell’Assessore ai Trasporti e infrastrutture ad essere presente all’incontro, la Commissione decide di svolgere l’audizione nel prossimo mese di settembre.

Audizione dell’Assessore regionale ai Trasporti e infrastrutture

Come deciso nella precedente seduta la Commissione prosegue oggi il confronto sui temi della viabilità e del trasporto in Piemonte con l’Assessore ai Trasporti e infrastrutture che nella precedente seduta ha relazionato sulle grandi scelte infrastrutturali della Regione e sulle principali linee d’azione e di programmazione che il Governo regionale si propone di mettere in atto nelle materie oggetto di delega.

I principali argomenti dibattuti e le richieste di chiarimento avanzate dai Commissari riguardano:

· i risultati del tavolo di concertazione sul collegamento ad alta velocità (TAV) Torino-Lione ed il rifiuto dei sindaci interessati dall’attraversamento della linea alle proposte della Conferenza intergovernativa. Viene ribadito che si tratta di un’infrastruttura prioritaria per l’Europa e strategica per il Piemonte  che si troverà al centro del crocevia tra due grandi assi viari di collegamento: il corridoio 5 (Kiev – Lisbona) e il corridoio 24 che collega i porti di Genova e Rotterdam. Viene inoltre sottolineato l’atteggiamento di apertura e di confronto con le amministrazioni locali valsusine assunto dalla Giunta regionale e dalle forze di maggioranza nella vicenda TAV e dell’opera di mediazione della Presidente della Regione;

· l’opportunità di audire Trenitalia/RFI per discutere delle criticità del servizio ferroviario, soprattutto per le linee regionali. In proposito vengono evidenziate dai Commissari specifiche tratte ferroviarie sulle quali i problemi dei pendolari sono ulteriormente peggiorati dopo l’introduzione del Memorario tra cui: la Torino-Milano, la Novara - Milano, la Chivasso - Torino, la Torino - Pinerolo - Torre Pellice. Per quest’ultima viene chiesto all’Assessore di relazionare sull’incontro recentemente avuto con  le amministrazioni locali e i comitati dei pendolari;

· i rischi socio-economici connessi alla filosofia dei flussi di comunicazione globale e l’importanza, invece, di ritrovare nei nostri territori “luoghi simbolici” o “zone rifugio”  nelle quali possano essere valorizzate e riscoperte le vocazioni territoriali;

· l’opportunità di una revisione normativa della legge sul trasporto pubblico locale (lr 1/2000) sia per affrontare le problematiche inerenti alle procedure di affidamento dei servizi pubblici locali, con particolare riferimento alla prossima scadenza del periodo transitorio (31 dicembre 2005), sia per superare il concetto di “servizio minimo” e del relativo rischio di consentire la riduzione del numero delle linee e delle località  servite dal servizio pubblico locale;

· l’importanza di potenziare il collegamento Torino – Malpensa anche per favorire gli afflussi turistici e lo sviluppo economico della nostra regione;

· la necessità di intervenire sulle linee ferroviarie minori contestualmente alla realizzazione dei collegamenti TAV in modo da garantire il collegamento di tutte le comunità locali  con i grandi assi ferroviari;

· l’evoluzione dei progetti movicentro in Piemonte e le scelte della Giunta sul nodo ferroviario di Novara e sul nuovo terminal Huckepack;

· la programmazione della tangenziale est di Torino che potrà contribuire ad alleggerire le congestioni  del traffico ed i rallentamenti che attualmente gravano sulla tangenziale  ovest; 

· la stretta connessione delle politiche trasportistiche con quelle della grande distribuzione commerciale intereuropea; in proposito vengono approfondite le tematiche relative all’interscambio gomma-ferro del traffico merci; 

· l’esigenza di evitare l’eccessiva frammentazione del servizio di trasporto pubblico locale sul territorio orientando la politica dei trasporti in tal senso;

· l’importanza di  organizzare nella periferia dell’area torinese un servizio  metropolitano con treni autonomi in modo da evitare l’utilizzo dei treni regionali locali;

· la gravità degli atti di vandalismo sui treni  e la necessità di potenziare la capacità  di Trenitalia  di gestire le situazioni impreviste e le emergenze, che potrebbe anche richiedere specifici interventi normativi di modifica dei regolamenti  d’esercizio;

· la possibilità che l’ARES Piemonte venga trasformata , come fatto per il CORECO, in un organismo di consulenza delle province;

· l’apprezzamento per l’inserimento nel programma di governo della Presidente della Regione anche del raddoppio dei binari nella tratta Cuneo – Fossano;

·  le scelte della Giunta regionale in ordine alla prosecuzione dell’autostrada Asti/Cuneo e della realizzazione delle bretella autostradale Ceva – Garessio – Albenga che velocizzerà i collegamenti del Piemonte con la Liguria;

· l’importanza di valutare i problemi trasportistici, ed in particolare quelli delle zone montane, in sinergia con le province e gli enti locali;

· l’opportunità che la Regione si doti di un  nuovo e calibrato piano dei trasporti che individui con chiarezza gli obiettivi su cui concentrare l’azione regionale.

Nel corso della replica l’Assessore si sofferma sulle questioni evidenziate dai Commissari dando i necessari chiarimenti agli specifici quesiti sollevati.

In linea generale sottolinea come la volontà della Giunta di potenziare complessivamente il sistema trasportistico piemontese richieda da un lato la programmazione, anche di risorse finanziaria, di quelle grandi infrastrutture che potranno contribuire a rilanciare lo sviluppo del sistema Piemonte consentendo l’inversione del trend negativo degli ultimi anni, e dall’altro il riammodernamento delle strutture esistenti. 

Ulteriore ed importante obiettivo della Giunta sarà quello di favorire globalmente il trasporto su ferro riducendo quello su gomma.

Relativamente alle modalità di affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale mette in evidenza come l’intervento  del legislatore regionale dovrà necessariamente modularsi in coerenza con il quadro normativo nazionale.

Sull’incontro recentemente svolto sulle problematiche delle linee ferroviarie  collegamento Torino - Pinerolo - Torre Pellice informa che per  il tratto ferroviario tra Pinerolo e Torre Pellice la Provincia di Torino ed i comuni interessati si sono espressi favorevolmente sulla soluzione cosiddetta di “ tramtreno ”, una sorta di ferrovia leggera che si caratterizza per una maggiore flessibilità rispetto ad una linea ferroviaria tradizionale. Evidenzia come si tratti di una soluzione interessante che potrebbe in futuro costituire un modello da applicare ad altre aree piemontesi.

